
SCHEDA A02  
 

ELENCO della documentazione necessaria, a corredo del Deposito della SCIA, 
per i seguenti interventi previsti dall’art. 79 c. 1 della L.R. 1/2005, così come 
modificato dalla L.R. 40/2011: 
 
b) le opere di reinterro e scavo non connesse all’attività edilizia o alla conduzione dei fondi agricoli e che non 
riguardano cave e torbiere. 
 

 
Il richiedente deve allegare alla domanda, redatta su apposito modulo, oltre alla dichiarazione di 
asseverazione del progettista la seguente documentazione tecnico – grafica relativa alle opere da realizzare: 

01. Elenco dei documenti presentati, debitamente compilato e firmato. 

02. Progetto delle opere da realizzare composto da: 

2.1 Relazione tecnica che contenga espliciti riferimenti di conformità alla normativa urbanistica, alla 
quale si riferisce l’intervento ed a quella ad esso correlabile. La relazione dovrà illustrare 
esaurientemente l’intervento oltre che sulle motivazioni funzionali e distributive, sulla scelta dei 
materiali e sulle tecniche costruttive, e sulla definizione estetico - formale dell’intervento. 

2.2 Documentazione fotografica a colori, ampia e dettagliata, con planimetria schematica di 
riferimento ai punti di ripresa, dell’immobile. Le fotografie dovranno essere restituite su supporto 
non deperibile e dovrà essere garantita la loro riproducibilità nel tempo. 

2.3 Estratto di mappa catastale, con individuata l’area o l’immobile oggetto di intervento. 

2.4 Estratto planimetrico del R.U. vigente, con individuata l’area o l’immobile oggetto di intervento. 

2.5 Planimetria generale in scala appropriata, a seconda dell’ampiezza dell’intervento previsto. 

2.6 Disegni quotati, in scala appropriata, delle piante e delle sezioni, idonei a documentare 
dettagliatamente i movimenti di terra, indicanti le quote altimetriche riferite sia al piano di 
campagna naturale che a quello modificato, qualora previsto; 

2.7 Per interventi comprensivi di ripristino e/o realizzazione di muri di contenimento, i disegni di cui 
al presente punto dovranno essere integrati da: 
- sezioni-tipo, rappresentative delle modalità costruttive e dei materiali impiegati; 
- profili altimetrici quotati; 
- prospetti (per parti ritenute significative rispetto al contesto territoriale). 

2.8 Relazione geologico-geotecnica corredata delle relative indagini geognostiche, ai sensi del D.M. 
11.03.1988 e del Regolamento Regionale 36/R del 09/07/2009 di attuazione della L.R. 1/2005, 
eventuale dichiarazione di ammissibilità dell’intervento di caso di sopraelevazione di edificio 
esistente.  

2.9 Relazione tecnico-idraulica attestante il superamento delle condizioni di rischio legate a fenomeni 
di esondazione o ristagno, nel caso di interventi ricadenti nelle aree soggette alla normativa, di 
salvaguardia e/o di piano, approvata dall’Autorità di Bacino del fiume Arno. 

2.10 Documentazione riportante i vincoli e le fasce di rispetto ricadenti nell’area, producendo 
 altresì tutti i preventivi pareri, nulla-osta o atti di assenso, comunque denominati, così come 
 riportato nella dichiarazione di asseverazione. 

 
Note  
• Gli elaborati di cui ai punti: 2.5, 2.6 e 2.7 dovranno essere prodotti nello stato attuale, di progetto e 

sovrapposto, ove necessario. 
• Lo stato sovrapposto dovrà essere colorato, utilizzando il rosso per le parti ricostruite ed il giallo per le 

parti demolite. 
• Nel caso di richieste di sanatoria, i tre ‘stati’ degli elaborati da presentare, dovranno essere denominati: 

-  “legittimo”; 
-  “rilievo”; 
- “sovrapposto”. 



• I documenti sopra indicati dovranno essere firmati da tutti i richiedenti e dal progettista e presentati in: 
- unica copia; 
- duplice copia, se pratica da depositarsi al SUAP, in questo caso l’ulteriore copia può essere 

depositata su supporto informatico. 

• Norme per la presentazione degli elaborati progettuali: 

1. Tutti gli elaborati dovranno presentare un uguale frontespizio, con le seguenti informazioni e 
caratteristiche: 
-  identificazione del Comune dove ricade l’intervento; 
- oggetto dei lavori con indicazione della categoria di intervento ai sensi dell’art. 79 della L.R. n. 

1/2005; 
- indicazione della località/indirizzo, dove si svolgono i lavori; 
- indicazione del proprietario/committente e del progettista; 
- oggetto dell’elaborato con indicazione della data in cui è stato redatto e della scala, in caso di 

elaborato grafico. 

2. Nel frontespizio si dovrà mantenere uno spazio libero di almeno cm 10 x 21 a disposizione del 
Comune. 

3. Le relazioni e l’inserto fotografico dovranno essere in formato UNI A4 e dovranno essere 
singolarmente fascicolate. 

4. Gli elaborati grafici dovranno essere restituiti su idoneo supporto cartaceo, riportato a formato UNI 
tramite idonea piegatura. Non saranno accettati elaborati grafici fascicolati. 

 


